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LA COMUNITA’ PARROCCHIALE
SALUTA
I PADRI MICHAELITI
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BREVI CENNI STORICI SULL#4
CONGREGAZIONE DI SAN MICHELE ARCANGELO

S Chiesa, Gorpo Mistico o
%m&»e'mma/éa' Wm&
cncarnata nella sdoria.

Nel suo aspolto storico  cinvolge
deborminali luogh, saciela e prorsone.
ha wvislo succederst yé womini e fle
tsliluntone susclale e W dallo
frogells di Dio. & cosd' frassano ¢
secols, frassano gli womini, culture ed
ideologie ma vimane smpre viva la
Chicsa  prerche,  costruila sl
Jondaments incrollabile he & Gristo
Risorto.

L Sima  della Chicsa, Lo
Shincto santo, suscita in essa i sempire
nwevi cariomi realvxxale nella vila
ded sante, nelle comundla ecclesials e
Uno di questi islituts, che pror la
volonta di Dio e debla Chiesa deve

conliniare lofiera di lante anime
curato  gloricso Tantuario i
Solichele lpcangelo in lonra
garganica, e o %Wwww A
San Michele Hrcangelo.
La Congregaxione di F.Michele
Alpcangelo (Pudr AMicaclits) ¢
AMarkiewicx. Egti nacque o 13
luglio 1842 in Polonia.
Yisve lo  sa ﬁmcw/émca nella
ﬁwwz&‘a' e nella miserca, menire la
Cruasore. %&h—, Dwssia ¢
Nel 1863 decise di farsi prete ed
entr i seminario, dove nel 1867 fu
frox varde inivialive socials, frer lo
xelo  pfrastorate, scprallulle  nella
catochess o wnel mewnistere  delle



sonfassions.: K doow oioitols
Cristo in mexxo alle fropolaxiond fice
frovere, fiic! offiresse o ' scfferents
W’ea/a' bambind abbandonats.

Nel 1885 parti por ! Satia o
affhona venne @ conocscenia di don
g&bmmo' Bosco,  entra' nella
Gongregasione Satesiana ed emise i
wvols  welle — mani  desse  del
%mm.-“@?vmmm e éz/uom",

sciins, e - st Rl ¥
wa&zomwmwn@mgﬁm&m@m&
CNel 1892 dorne' in Polonia ¢ gli fi
ldets 1o famooiki. o ollises
Prastove, dove iniic la s ofiera:
méeéyzbm&'emﬁm’ﬁwéw
mw&%&aﬁbmmcﬁwﬁ&ym@a@
ofel 1897 ﬁmé;éz, soctela
" T s 5 & 0 s

sl s ollmontis difs o s
monte, avvenula i 29 gennaio 1972.
roonosctulo nel 1922, alla soglia del
torco millennio crisliano cexca di

sifpondore  alls  esigonns i
Wa’ea@/é&W‘Wae
trascurala come anche delle frexsono
che vivone W ambtents aﬁ%e;,

coraggeo
frarticolare. Mo frersone  che
a%aowménm&e/&mme
aéeémma/imw%mac{e%zzmh,d

Uihwoliti it o it
Lobtimisme oristiano.

crtslearo eaaye wn

DPox wealiware gueslo cartsm, fm
i padre Fondtore ha wvisto nel
Pincpre dolle AMiliwie
Gotosti, S Michele  Shrcangele,
fratrono dellia Sociela
"(ﬁgﬁgémm e Lavord", frer
"éma[eﬁm e salvare o gioventu '
dell Sitituto da ogni male'.
S Michele ha  indicato  un
ﬁwéWiW'etmaMW
lotta contro Tatana e ¢ nemici di
Dio. e guests. Prinosfio «feyé
ngeli  indicava  difensore
frrolollore  degli  indefes, a/a
frersequilals e degli emarginat.
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GIORNATA BAGNATA GIORNATA FORTUNATA

Duesto frotrobbe essere Lopiloge
deller ywmm&z drocesana  delle
glovendiy e delle vocaxdont, vissula
SForestn Umbra i giorno 72
ppc.

laccoglienwa  empravuisale  in
wealtts da Mima o Ungola
cée, con  gran céloae, hanno
distribudlo ac firesonds dodled lepoece
locals, eniviativa  swbdlo  lben
accelta.

oNel vive delles mcwz%a&mmw o
& entrali con la celebrarione della
Santa  Mewsa  allaperte,
concelebrata dad vars sacerdodi
della deocese, dal nostro vescovo e
da an osppite d'onore Mons.
Sporbo (@ nostwo awise tutl altve
e/ Mmﬁ’tme é affiara Lometoar
terila dal  wescowa, che

sottoloneava A emprortana

della
dolle  fodo
Wumaéc/im. Oyfw/mww
dicova sono i fuluro  della
%Ma,éa@@céemgmw/%'
sono ¢ grovant ¢ cristiand della

dell arneenceo e

leslemornanza

WW/&WM,WJ&'
coyé'%e ¢ wym' ded bene, ﬁmcfamc/a
al mondo la certexwa che gead
% nuove  tutle le cose”.
hwitava ognino di noi @
frrendore coscionsa doblo Shirdlo
r/wé%m;c@mcﬁcm)me
aculereble @
guell Shmore vero che regna in
noé evitando di assumere lroffio
sppesso volli cnquieli e lrsth.

Duesto. frximo moments 56 &
concluse con o//mmm @ sacco,
durvante o ym/ﬁ ogrtna,
metlende da parte la dieta, s &
/fz/m lontare da una frrovocante
%&Z‘acﬁﬁ@m& e M)Waa&w&
dotoetto invitante.  PBeh! @
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dive i wvero, altwi hanneo %/xae
mamymda W%fa wvsto  che Sfrer

lutto of Wa non abbiamo viste

ﬁ@é/mce la lore omira. @ym

%mumfo é foteramente casuale e
woludeo.

Molte  prets  movimentato e
Yantossciane” & stato i secondo
momends doll giornata , ohe
frrevedeva una marow suddevisa

in qualtro lapfie con altretlaont

i di riflaione. #idoll fiod a
due.  CNella prima lappia lo
spunto di viflessione cof & slato
ofprt do AMons. Sperts,
spurele denameco e (gtb/mmoé.
Ha inieeato i discorio con:
“Canta......", e noi lulli in coro :
he U frawsa’ discostandoci in
realty dalla sua ﬁa&e MWM&//@
ﬂ%cm{a e cammenda " DPlodendo
e guesta colaione he a%mmmb
che ta vita del cristianc & simile
ad una strada ohe fiue essere @
volle  facilmente  frorcorribite,
altre volle un ﬁo-' dortitosa, ma en
alownd  momente  fuedd  encedere
adderidtura Sfearera, forofireo come

a nai in quella corcostanxa viste
che ol ctelo era scure e cniiiavanc
@ cadere gocce e ﬁuWM, ga('mc/o'
i cristianc & ohi, certo che Do &
Wom/wednﬁm&yyewnéz

sww mano  Cnvinciile,
abbatte ¢ continua Jrer la sua
strada, impregnandosd
St Magm Y cristiano deve
aéaﬁﬂwm @é; altre fer la
WM e la guandila d amore che
dona, Lamore & lo %&za frer
avnicinare chi i signore of melle
affiance e fier vivere ¢ rafiforti
wmand en mode deéverse.

oNon & mancato uno spaxeo de
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condevisione dove alownt grovant
hanno racconlalo alowne
esfporienze di wita wisula nel
sociale. O loma della grornata
in  concomilanza con i lema
dell’ OW e WM anno.: "L
condevistone frer wuna soledareelds
che Mﬁ storia’
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wltime lafifie, froi “bresciate”. dello. Shirdlo.
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nosdia /émmt@ /?m@c%amm al (%foxiw%&g
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COMPRENDERE LA MESSA

Glorificazione di Dio

La Preghiera eucaristica termina con
una formula che indica nel Cristo
I’origine di ogni bene, creato e donato
al mondo e in Cristo il Mediatore che fa
salire al Padre tutta la glora che gh
spetta. Che cosa e’ infatti la Preghiera
eucaristica se non una preghiera di lode
e di glorificazione a Dio? Fin dal suo
inizio, con il prefazio e il “Santo”, not
siamo invitati a dare gloria a Dio e alla
fine, con la dossologia riprende il tema
della glorificazione.

Se tutta la Liturgia e’ glorificazione di
Dio e santificazione dell’'uvomo e la
Preghiera eucaristica e’ come il nucleo
centrale della Liturgia eucaristica, era
doveroso che ci portasse a glorificare
Dio, proprio mentre commemoriamo il
Sacrificio di Cristo, che e’ I’origine di
ogni santificazione dell’uomo.

Si tratta di un momento solenne e
festoso, che guarda tutta I’opera di Dio
alla luce di Cristo, animato insieme
dall’attesa del costante rinnovarsi delle
meraviglie di Dio e dalla gioia e stupore
per il compirsi dell’opera di alvezza in
Cristo.

Il popolo fedele conclude poi la
Preghiera eucaristica con il proprio
“Amen” che continua ad essere ripetuto
da duemila anni a questo punto della
celebrazione. Non e’ una risposta
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qualsiasi. E° una ratifica, una
accoglienza, un  desiderio  che
accompagna la fede e I’amore con 1
quali il popolo di Dio ha vissuto il
rinnovarsi del Sacrificio di Cristo per la
propria santificazione.

Nella preghiera degli Israeliti 1’Amen
serviva come  affermazione  per
concludere la lode. Quando Esdra apri’
il libro della legge e benedisse il
Signore tutto il popolo con le mani
alzate rispose: “Amen! Amen!”

Nella sinagoga il Sabato chi presiedeva
pronuncia le preghiere di lode e ad
ognuna il popolo rispondeva: “Amen!”.
Dire Amen alla fine di una preghiera ¢’
associarsi ad essa.

Non  meravigliera’ quindi se noi
ritroviamo I’Amen come acclamazione
liturgia fino dalle origine del culto
cristiano. Nelle sue due lettere ai
cristianmi di Corinto, san Paolo scrive:
“come colui che non ¢’ iniziato
rispondera’ I’ Amen all’azione di grazie
se non comprende cio’ che tu dici?” ed
ancora ‘“‘¢’ mediante Cristo che noi
diciamo il nostro Amen alla gloria di
Di0”,



IL TTIONTE CARIIELO

- gone 16 dughs di ogni
m,wﬁ@f@%mfmw%,
pode’ o i tumpo dib disnfs. dol sos
nallo, sua fucw o el suo calore, i nosthi
mond. f Monke dol Carmels, che s
dwa mawlsss tha Danbica JFomiciar o lo
vows i ciolo d'oriends od ai pin bagnals
doll acquo b Modttornars.

I Monds Covmals o lo cille d
(mam, Cﬁu@ L‘amj@ QATVOUM, ,ﬂf ’metﬁeia/ d{l
ﬂi@dﬂﬂmmg&a/c{dymﬂ@a&mo&»

i un fomps nomeds, in s qul
misloisss. omils. mondy i prghion,

conumplinds. i cids. infinils, aliggiats
do un Mands venticlle o mallo
MWW@M%MMW
aﬂmwﬂdﬂaﬁ@frué@mcwwufuh
nube.

gwdﬂpw&ummwm
Mm&um,uaﬁmwﬁdaﬂéww
swnponle, velonsso! I Wm Cliav imdui’
o compan i sy el s
apfnwngl@mc;mww rm%w» o salulo
M,Mmmﬂwﬂwwﬁmwin

11

Avo, Rugina, Buor Carmal”. (Sale,
Regina, Becons dal Cormls). € di
Maria Vorgina, nestna

Madne Colesta, parka i Monde Cormals
o ne duanta lo sua alwliale o possunts
s

Fin dab 127 sslo gl cromil
Monaci Conmalitani, bealyi (Pofestimani

&MWM@EE@MW%@E

Iutaggia, in molts it o possi d'Saka
@MM,WM_W;@&@
bigin do womoli tompi o Monks
Sond Angales sk Hongans, s cui
un ol apfwu@/mw awvenne  mal
lontams 490 wﬁ»wﬂfwoﬂmwma
pondigiva, dell Ascangels ban Mkl
maﬁs@md&!&n@@@&wfwﬁﬂ

16 duglio 1995 : saliame in, quasts
afmfmwmgmwwfmawf
Comals o' lo clwle od adorala
Maria che o chiama | Husbiamons

E’m&mmcﬂ@wa@%@@



[O,,(qf,@,%@. ‘r{a*?f*ug? ¢ !,ﬂf.f;f e :'flg‘d«?x C@»‘Tlf@"if&r K’“

VI ) Copd y
spinile. o LTM’J-&.QIF?‘E.{P&’J& ticlucionl, i quasto
/ [ i

ki : ol 0
cormelilics  giorme,  dote  bassure i

| i 04 7
queslo comostla o sconwolla wa dhe
i

/ 0 00 0 g 0 /
vslge, che 1&;;/@&1; lw fede o Uoenonw
il i
ok o N [,
ammuenda o peesla,  adb animar ¢ Lo
1o i B
Vmﬁb;,fa dolla vita.
/ Hoopa 4P T
e%-uffﬂf palda, del ."r.f londy vo,-wmg/u@ fwﬁx, L

) 7 | / '
chadomdis, com fm@, mamde, PN e

m

amens con Honial ...

Dott. Federico Scarabino

— SANTUARIO «STEL.
LA MARIS» o «Madonna
del Carmelo». E situato a
circa 150 m. sul mare, 3
3 Km. da Haifa.

La Chiesa & del secolg
SCOrsO: € a Croce greca ed
e coronata da una elegantg
cupoia.

Suli’altare maggiore tro.
neggia ia statua delig
Madonna del Carmelo, opera dello scultore genovese Garaventa
(1836). Sotto il preshiterio si apre la grotta di Elia, dove, secondo
la tradizione, avrebbe abitato il Profeta quando si ritirava sul Carmelo,

Fuori della Chiesa una piccola piramide in muratura accoglie le
ossa dei soldati di Napoleone morti sul Carmelo dopo la sconfitta di
Acri (1799).

Sui monte Carmelo nel 1212 San Broccardo, con la collaborazions
di Sant'Alberto, gia Vescovo di Vercelli e poi Patriarca di Gerusalemme, -
fondo I'Ordine Carmelitano. Qui nella prima meta del sec. 13° visse
il celebre carmelitano inglese San Simone Stock, il santo dello «sca-
polare».
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Riflessioni e divagazioni
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Hanno coronato il foro $0gno

I Amore ai pfeoé' della vergzhe |

- Maria e davanti all Altare del

-:313;7101'9 - Saloatore Di Marco
e Kosa Anna Trotta.
LA A A A

DEFUNTI
Si sono addormentati nella speranza
della risurrezione:
Giovanni Battista D’Errico, Pa-
squale Li Bergolis, Matteo Ciuf-

freda, Nunzia Mana Gentile, Bi-

sceglia Teresa.

Preghiamo il Signore della vita per-
che' i ammetta nel Suo Regno di
glona.



Calendario degli Incontri

LUNEDI' Ore 17.30 - Catechesi IV elementare
Ore 19.00 - Catechesi V elementare
Ore 19.15 - Incontro comunitario sulla Parola

MARTEDI' Ore 17.00 - Catechesi II elementare
Ore 19.15 - Catechesi I-II-11] media

MERCOLEDI' Ore 17.00 - Incontro T.O.F(ogni 2° mercoledi’ del mese)
Ore 17.00 - Catechesi ITI-IV elementare
Ore 19.15 - Incontro dei ministranti
Ore 19.30 - Incontro del gruppo litirgico,
catechistico ed educatori.

GIOVEDI' Ore 17.00 - Catechesi I e II elementare
Ore 19.15 - Catechesi I-II-III media
Ore 19.15 - Incontro donne
Ore 20.00 - Incontro vomini

VENERDI' Ore 17.30 - Catechesi IV elementare
Ore 19.00 - Prove di canto adulti
Ore 19.30 - Incontro comunitario di preghiera

SABATO Ore 16.30 - Confessione per tutti
Ore 17.00 - Catechesi III ¢ V elementare
Ore 19.15 - Prove di canto ragazzi
Ore 19.15 - Incontro giovani e giovanissimi

ORARIO SANTE MESSE

FERIALE Ore 18.30
FESTIVO Ore 9.30 (Cappuccini) Ore 11.00 Ore 19.00

FUNZIONI LITURGICHE
VESPRO  Ogni sabato Ore 18.00

Ora d'adorazione Eucaristica-1° Venerdi’ di ogni mese Ore 20.00
Celebrazione Comunitaria Penitenziale-3° Venerdi’ Ore 20.00
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